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SEDAZIONE 
Il Medico deve astenersi
• da ogni ostinazione 

irragionevole
• da Trattamenti inutili 

trattamenti sproporzionati
Il Medico può ricorrere,in 

presenza di sofferenze 
Il Medico può ricorrere,in 

presenza di sofferenze 
REFRATTARIE , alla 
sedazione palliativa 
continua in associazione 
alla terapia del dolore, con il 
consenso del paziente

La sedazione è motivata  e 
annotata in cartella clinica 
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• Sedazione terminale • “la riduzione intenzionale della 
vigilanza con mezzi 
farmacologici, fino alla perdita di 
coscienza, allo scopo di ridurre o 
abolire la percezione di un 
sintomo , altrimenti intollerabile 
per il paziente, nonostante siano 

SEDAZIONE 

per il paziente, nonostante siano 
stati messi in opera i mezzi più 
adeguati per il controllo del 
sintomo, che risulta, quindi, 
refrattario ”.

(Morita T, Tsuneto S, Shima Y. Definition of sedation for symptom relief: 
asystematic literature review and a proposal for operational criteria. J 
PainSympt Manage 2002; 24: 447-53.-

. Cherny NI, Portenoy RK. Sedation in the treatment of refractory symptoms: 
guidelines for evaluation and treatment. J Palliat Care 1994; 10: 31-8)  

(da Raccomandazioni della SICP sullaSedazione Terminale/Sedazione Palliativa-
ottobre 2007 
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• Sintomo refrattario • “Il sintomo refrattario è un 
sintomo che non è controllato 
in modo adeguato,malgrado 
sforzi tesi a identificare un 
trattamento che sia tollerabile, 
efficace, praticato da un 

SEDAZIONE /sintomo refrattario 

efficace, praticato da un 
esperto e che non 
comprometta lo stato di 
coscienza””

• ( Broeckaert B, Olarte JMN. Sedation in palliative care: facts and concepts.In: 
Ten Have-Clark eds. The ethic of palliative care. Open University Press 2002: 
166-80.) 
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L’EAPC considera la sedazione una importante e necess aria terapia in caso di 
selezionati pazienti in cure palliative  con sintomi refrattari 

Richiede le dovute cautele  e richiede “good clinical practice”  

Non con morfina , ma con benzodiazepine, neurolettici ………………………. ”  
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14 Studi , 4167 pazienti di cui 1137 che  ricevono s edazione palliativa ( 95% 
pazienti con neoplasia)   

Nessuno di questi randomizzato

Delirium e dispnea

Nessuna evidenza  di soppressione respiratoria 

13 dei 14  studi misurano il tempo di sopravvivenza DAL RICOVERO  AL 
DECESSO  

Con nessuna differenza significativa fra il gruppo d i pazienti sedati e non 
sedatisedati

Non ci sono sufficienti evidenze sull’efficacia in t ermini di qualità di vita 
percepita o  nel controllo dei sintoni

Perché i pazienti  sedati NON possono esprimere par ere  sulla propria qualità di vita in modo da 
misurarla oggettivamente

C’è evidenza   che la  sedazione NON anticipa la morte
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GIUSTIFICAZIONI ETICHE DELLA ST/SP
Le giustificazioni etiche della ST/SP sono presenti sia nella più generale etica
Principialista che nelle teorie etiche più specifiche : etica della qualità della vita (EQV) e 
all’etica della sacralità della vita (ESV). 
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1) Secondo l’’Etica dei principi:

Principi generali dell’etica medica:

AUTONOMIA : rispetto per l’autodeterminazione del paziente, 

BENEFICIALITÀ : fare il bene del paziente

11

la ST/SP risulta moralmente accettabile se rispetta l’autodeterminazione ( 
con il consenso) del malato, se promuove il suo ben e ed evita un male .

NON MALEFICIALITÀ : non fare il male del paziente

GIUSTIZIA (DISTRIBUTIVA ): promuovere un’equa distribuzione delle (limitate) risorse.                                                        
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2) Secondo l’’Etica  della Qualità della Vita :

L’EQV- nella versione deont ologica : giustifica quindi la moralità delle azioni in base al rispetto del dovere di 
rispettare la qualità della vita.

L’EQV- nella versione consequenzialista : giustifica la moralità della azioni in base alla conseguenze prodotte 
sulla qualità di vita.
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La ST/SP nell’EQV risulta quindi fondamentale rispettare la volontà del malato poiché è il malato stesso che 

giudica ciò che è bene per sé stesso; in tal senso, il principio di beneficialità viene subordinato a qu ello di 

autonomia . Il miglior bene del malato viene quindi raggiunto rispettando il principio etico di autonomia 

tramite il ricorso ai tre classici standard del pro cesso decisionale etico , quali:

1) il consenso informato

2) le direttive anticipate

3) il giudizio sostitutivo 
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La giustificazione morale della ST/SP nell’ESV  è tradizionalmente  fondata sulla 

3) Secondo l’’Etica  della  Sacralità della Vita:

L’ESV è un’etica di tipo deontologico caratterizzata dal divieto assoluto di interferire con il finalismo 
intrinseco alla vita umana, per cui viene anche detta etica della indisponibilità della vita
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La giustificazione morale della ST/SP nell’ESV  è tradizionalmente  fondata sulla 

Dottrina del Doppio Effetto , 
che include sia i criteri dell’intenzionalità che della proporzionalità.

Secondo la dottrina del doppio effetto è moralmente lecito attuare un trattamento che abbia un effetto 
positivo (alleviamento delle sofferenze) e un possi bile o prevedibile effetto negativo (ipotetica 
abbreviazione della vita),purché quest’ultimo non sia intenzionalmente ricerc ato . 

Tre ulteriori condizioni di liceità :
1) all’assenza di alternative terapeutiche (obiettivo non altrimenti perseguibile)
2) proporzionalità fra effetto positivo e negativo (nel confronto fra trattamento e gravità dei sintomi, l’effetto 
positivo deve essere prevalente sull’effetto negativo)
3) distinzione fra mezzi ed effetti (l’effetto negativo, la possibile anticipazione della morte, non deve essere il 
mezzo per ottenere l’effetto positivo)
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1) In primo luogo che dovremmo essere agnostici  relativamente alla questione 
per cui la Somministrazione di  Oppioidi / Oppiacei  Titolati con Appropriatezza 

(ATAO) e la sedazione palliativa    non riducano tempo di sopravvivenza

2) in secondo luogo, che pur essendo  la Dottrina del Doppio Effetto ( DDE) uno strumento etico 
solido , in ultima analisi in questo caso , il DDE non è  valido    perché:

a)Posiziona in  alto la barra e

lo trattiamo in seguito 

a)Posiziona in  alto la barra e

b)Erroneamente  considera  alcune azioni etiche , non etiche ( eutanasia), 

3)e infine che , anche se  il DDE  fosse  appropriato, ci sono una serie di seri 
dubbi che la Somministrazione di  Oppioidi / Oppiacei  Titolati con Appropriatezza  (ATAO) e la sedazione palliativa 

soddisfino  o  i  quattro criteri (e secondo l’autore non possono farlo , a meno che  non sia 
abbandonata la Dottrina della sacralità  della vita umana).
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La cosiddetta “ Dottrina  del Doppio Effetto ” 

Il duplice effetto sta ad indicare che quando un’azione, definibile come buona nei fini e nei mezzi, 
può raggiungere l’effetto buono solo con il rischio ineliminabile di causare un effetto cattivo 

incidentale, non intenzionale, questa azione è moralmente lecita.

Dottrina  del Doppio Effetto
4 criteri 
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4 criteri 
1) l’atto ed il mezzo devono essere in sé buoni o moralmente neutri.

2) l’agente intende intenzionalmente perseguire direttamente l’effetto positivo, limitandosi a 
permettere (accettare) quello negativo.

3) l’effetto positivo deriva direttamente dall’azione e non dall’effetto negativo.

4) vi deve essere un’adeguata proporzione tra i due, nel senso che l’effetto positivo deve superare 
quello negativo
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La cosiddetta “Dottrina  del Doppio Effetto ” 

Il duplice effetto sta ad indicare che quando un’azione, definibile come buona nei fini e nei mezzi, 
può raggiungere l’effetto buono solo con il rischio ineliminabile di causare un effetto cattivo 

incidentale, non intenzionale, questa azione è moralmente lecita.

Dottrina del Doppio Effetto
4 criteri 
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4 criteri 
1) l’atto ( sedazione ) ed il mezzo (farmaci) devono essere in sé buoni o moralmente neutri.

2) l’agente intende intenzionalmente perseguire direttamente l’effetto positivo ( controllo del 
sintomo refrattario) , limitandosi a permettere (accettare) quello negativo (morte imminente ).

3) l’effetto positivo (controllo del sintomo refrattario) deriva direttamente dall’azione ( sedazione )
e non dall’effetto negativo ( morte imminente) .

4) vi deve essere un’adeguata proporzione tra i due (controllo del sintomo refrattario e morte 
imminente ), nel senso che l’effetto positivo (controllo del sintomo refrattario) deve superare 

quello negativo (morte  imminente)



UOC   Rete delle Cure Palliative  (SC) 

Direttore  dott.ssa Danila Valenti

Direttore DATeR : dott. Fabrizio Moggia

La  sedazione palliative 
non è un atto eutanasico

francesca mengoli, fabrizio moggia, danila valenti 

Sebbene questo saggio non stabilisca alcuna prova definitiva,  fornisce 
argomentaziioni che  indeboliscono la distinzione etica spesso rivendicata tra 

l'eutanasia e le pratiche tradizionali ampiamente accettate di  uso , a scopo 
palliativo,  di oppiacei e sedazione
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Sintomo refrattario   

Imminenza della morte   
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1) In primo luogo che dovremmo essere agnostici  relativamente alla questione 
per cui la Somministrazione di  Oppioidi / Oppiacei  Titolati con Appropriatezza 

(ATAO) e la sedazione palliativa    non riducano tempo di sopravvivenza

perché gli studi sono di bassa qualità in quanto non randomizzati
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La  sedazione palliative 
non è un atto eutanasico

francesca mengoli, fabrizio moggia, danila valenti ........quale comitato etico accetterebbe uno studio randomizzato sulla sedazione

in cui a caso si decide se 

sedare un sintomo refrattario o non sedare un sintomo refrattario ?
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“Forse Welby è morto a causa del sedativo, o forse è  deceduto per la malattia? Chi può 
rispondere? 

Ma è importante rispondere?

“Praticare la sedazione palliativa a Welby è stato un crimine?
O sarebbe stato un crimine l’opposto? “
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O sarebbe stato un crimine l’opposto? “

Lorenzo De Caprio ( Istituto Italiano di Bioetica) in :  La morte di Welby tra Sedazione Palliativa ed Eutanasia



UOC   Rete delle Cure Palliative  (SC) 

Direttore  dott.ssa Danila Valenti

Direttore DATeR : dott. Fabrizio Moggia

La  sedazione palliative 
non è un atto eutanasico

francesca mengoli, fabrizio moggia, danila valenti 

La  sedazione palliative 
non è un atto eutanasico

francesca mengoli, fabrizio moggia, danila valenti 

UOC   Rete delle Cure Palliative  (SC) 

Direttore  dott.ssa Danila Valenti

Direttore DATeR : dott. Fabrizio Moggia

La Carta degli Operatori Sanitari , in esplicito ri ferimento alle posizioni espresse da Pio XII , 
condanna l’accanimento terapeutico ed enuncia il ragionevole principio della “proporzionalità” nelle cure.

<<La vita terrena è un bene fondamentale ma non assoluto, per cui si devono individuare i limiti dell’obbligo di mantenere in vita una 
persona. La distinzione tra mezzi “proporzionati”, a cui non si deve mai rinunciare per non anticipare la morte, e mezzi 
“sproporzionati”, cui si può e, per non cadere nell’accanimento terapeutico, si deve rinunciare è criterio etico decisivo per
l’individuazione di quei limiti.
Nell’ imminenza di una morte inevitabile nonostante i mezzi usati, è lecito in coscienza prendere la decisione di rinunziare a 
trattamenti che procurerebbero soltanto un prolungamento precario e penoso della vita, senza tuttavia interrompere le cure normali 
dovute all’ammalato in casi simili. Perciò il medico non ha motivo d’angustiarsi, quasi che non avesse prestato assistenza ad una 
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dovute all’ammalato in casi simili. Perciò il medico non ha motivo d’angustiarsi, quasi che non avesse prestato assistenza ad una 
persona in pericolo>>[6 Carta degli Operatori Sanitari. Pontificio Consigli o della Pastorale per gli Operatori 
Sanitari. Città del Vaticano 1995 ] .

Riguardo all’uso degli analgesici, << il loro impiego può avere come effetto, oltre l’all eviamento del 
dolore anche l’anticipazione della morte. Quando “motivi proporzionati” lo esigono “è 
permesso utilizzare con moderazione narcotici che ne allevieranno le sofferenze, ma porteranno 
anche a una morte più rapida. In tal caso, la morte non è voluta o ricercata, benché se ne cor ra 
il rischio per una ragionevole causa: si intende semplicemente lenire il dolore in maniera 
efficace, usando allo scopo quegli analgesici di cui la medicina dispone>>[7 Ibidem].
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Giuseppe Battimelli, vicepresidente nazionale dell’ Associazione Medici Cattolici , ha 

affermato con chiarezza: «La sedazione palliativa profonda continua nell’immi nenza della 

morte, se praticata con metodi rigorosi, è deontologicamente, legalmente e moralmente leci ta 

perché rientra fra i trattamenti medici e non è una  pratica eutanasica
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perché rientra fra i trattamenti medici e non è una  pratica eutanasica
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......”e con istrano eufemismo chiamavano  MISERICORDIA lo stiletto o passacore , con 
cui spaccia vasi il nemico.”...
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......”particolarmente  se ne valevano i preti , quasi con ciò rispettassero il divieto di non 
versar sangue......”...
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Individuano  la moralità nell’attitudine a prenders i cura dell’altro

l’Etica della Cura

Paradigma di riferimento delle Cure Palliative 

29

l’attenzione è posta sull’individuo in relazione e sulla situazione concre ta, piuttosto 

che su principi morali astratti

Superamento della “ricerca di giustificazione morale ”

Sedazione come atto  etico 

Sottolinea la “vita biografica”  intesa come insieme di ricordi, intenzioni, progetti , 
sensazioni , ecc.” ( Maurizio Mori , Una analisi bioetica, 2011)
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1. Definizione di Cure Palliative 
Definizione delle Cure Palliative (Italiano)

Le cure palliative sono la cura attiva e globale pr estata al paziente quando la 
malattia non risponde più alle terapie aventi come scopo la guarigione. Il controllo 
del dolore e degli altri sintomi, dei problemi psicologici, sociali e spirituali assume 
importanza primaria. 

Le cure palliative hanno carattere interdisciplinare e coinvolgono il paziente, la sua 
famiglia e la comunità in generale. Provvedono una presa in carico del paziente che si 
preoccupi di garantire i bisogni più elementari ovunque si trovi il paziente , a casa, o in 
ospedale. 

Le cure palliative rispettano la vita e considerano  il morire un processo naturale . Il 
loro  scopo non è quello di accelerare o differire la morte, ma quello di preservare la 
migliore  qualità della vita possibile fino alla fine.

L’approccio palliativo può  iniziare molto precocemente nel corso della malattia  Le  Cure Palliative Palliative Precoci  
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CURE PALLIATIVE PRECOCI   

3131Source: Lynn & Adamson
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N Engl J Med 363;8 August 19, 2010
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seguiti in cure 

palliativi precoci :

Più 
consapevoli 

Nei  Pazienti seguiti in Cure Palliativi Precoci :

meno depressione psichica 
(misurata con  scale internazionali validate) 

più qualità di vita
(misurata con  scale internazionali validate) 

meno aggressività con chemioterapia 
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Nei  Pazienti seguiti in cure palliativi precoci :

aumento della sopravvivenza di 2,7 mesi 
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IL VALORE DELLE SCELTE 

Scelta autonoma 

IL VALORE DELLE SCELTE 

Una scelta autonoma 
Scelta autonoma 

Scelta libera
sia nell’ambito dell’autonomia personale

che nell’ambito dell’autonomia relazionale 

implica una responsabilità e una maturità
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IL VALORE DELLE SCELTE 

Una responsabilità e una  maturità

non solo individualenon solo individuale

ma anche sociale

La responsabilità della consapevolezza 
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La Rete delle  Cure Palliative:
fabrizio moggia, cristina grementieri,

francesca mengoli, anna maria cuomo

danila valenti 
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fra

Autodeterminazione 

3737

Autodeterminazione 

e

Bisogno di sentirsi affidati

nella vulnerabilità 
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fra

Autodeterminazione 

3838

Autodeterminazione 

e

Bisogno di sentirsi affidati
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Cure Palliative

3939
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COMUNICAZIONE 

COMUNICAZIONE 

ONESTA’  DELLA COMUNICAZIONE

Onestà non significa spietatezza nella 
comunicazione della diagnosi e della  prognosi della 

malattia.

Onestà della comunicazone significa che 
NON vuol dire 

INFORMAZIONE 

COMUNICAZIONE 

INFORMAZIONE

Onestà della comunicazone significa che 
l’obiettivo

è il 
raggiungimento della massima 

consapevolezza possibile , in quel momento 
della malattia e per quella persona. 
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Principi generali dell’etica medica:

AUTONOMIA : rispetto per l’autodeterminazione del paziente, 

BENEFICIALITÀ : fare il bene del paziente

Che deve essere delicatamente , rispettosamente , m a 
responsabilmente promossa e sostenuta

alla luce del SUO bene, nella definizione del quale il sanitario supporta la

NON MALEFICIALITÀ : non fare il male del paziente

GIUSTIZIA (DISTRIBUTIVA ): promuovere un’equa distribuzione delle (limitate) 
risorse.                                                          

alla luce del SUO bene, nella definizione del quale il sanitario supporta la
persona, senza alcuna deresponsabilizzazione e senza inge renze
ideologiche personali o proiezioni da parte del sanitario

alla luce del SUO male, nella definizione del quale il sanita rio supporta la
persona, senza alcuna deresponsabilizzazione e senza inge renze
ideologiche personali o proiezioni da parte del sanitario
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Lettera Marco Sacenti
Con la fine del 2013, assieme alla bella notizia del la mia pensione 
anticipata…… .. me ne hanno comunicata un’altra terribile: compa rsa della 
SLA in una forma parecchio aggressiva .

La cosa più terribile che mi dava un assillo contin uo era il fatto sicuro che ad 
un certo punto non mi sarebbe stato più possibile r espirare autonomamente

Questo pensiero mi ha assillato e fatto soffrire in modo 
atroce …………………….
Le soluzioni che mi venivano prospettate in ospedale erano e più o meno 
invasive come tracheotomia e pompa ossigeno unita a Peg. Nessuna di queste 
era per me accettabile , perché già essere ridotto a vivere su una carrozzina non 
era e non è una condizione accettabile, figuriamoci il resto.

Ho così pensato più volte a come fare per mettere i n atto una qualsiasi forma 
di suicidio che però avrei voluto incruenta e non violenta ma in certo qual modo 
nobile. Non sono riuscito a trovarla.                                                                       



UOC   Rete delle Cure Palliative  (SC) 

Direttore  dott.ssa Danila Valenti

Direttore DATeR : dott. Fabrizio Moggia

La  sedazione palliative 
non è un atto eutanasico

francesca mengoli, fabrizio moggia, danila valenti 

La  sedazione palliative 
non è un atto eutanasico

francesca mengoli, fabrizio moggia, danila valenti 

UOC   Rete delle Cure Palliative  (SC) 

Direttore  dott.ssa Danila Valenti

Direttore DATeR : dott. Fabrizio Moggia

Lettera Marco Sacenti (2)

La migliore idea mi è parsa fare ricorso ad una ass ociazione svizzera che 
pratica il suicidio assistito indolore, sicuro e a parer mio anche dignitoso . 
Ero però già in condizioni di non riuscire da solo e ho dovuto chiedere la 
collaborazione di mia moglie. Questo è stato un problema , perché per lei è 
inconcepibile una simile azione e non è riuscita a cogliere, benche’ più volte lo 
abbia spiegato, che la vera ragione era la tranquillità della certezza di riuscire a abbia spiegato, che la vera ragione era la tranquillità della certezza di riuscire a 
evitare una sofferenza insopportabile, insopportabile al punto da costringerti, forse, 
a scelte che a mente fredda non avresti mai fatto. E anche questo è stato motivo 
di grande angoscia, dovere mettermi in astio con mi a mogl ie che ha condiviso 
con me i tanti momenti penosi che hanno caratterizzato la mia esistenza
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Lettera Marco Sacenti (3)

……………….Ecco appunto psicologiche, trovo o almeno ho trovato per me, un 
esasperato riferimento alla depressione ………………………………………

Almeno per quel che riguarda me, ogni mia decisione o comportamento è 
dettato da lunghi ragionamenti  e considerazioni sulla qualit à della vita e del 
valore di tutte le sue funzioni , nessuna esclusa.valore di tutte le sue funzioni , nessuna esclusa.

…………………………….. mi ha molto disturbato che il mio rifiuto alla 
respirazione e alimentazione assistita , sì da preferire la morte, fosse 
considerato frutto di una forma di depressione e non  accettazione della 
malattia, quando invece proprio la presa di coscien za della malattia e la 
conseguente non vita che ti si prospetta in alterna tiva, conduce alla scelta di 
lasciar campo libero alla malattia stessa .  
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Lettera Marco Sacenti (4)
Torno adesso al tema principale di questa ansia terrorizzante per il futuro più o 
meno prossimo che ti assilla fin dai primi giorni.
Per me ha avuto fine quando ho preso contatto e avuto il primo colloquio con 
………………………le Cure Palliative dell’ospedale.

Avere l’assicurazione di una fine in totale assenza di dolore e sofferenza  ha 
fugato ogni timore, sapere che c’è la possibilità di far passare ogni male e in fugato ogni timore, sapere che c’è la possibilità di far passare ogni male e in 
particolare quella terribile sensazione che l’aria non riesca ad entrare nei 
polmoni………………………………………………….. ha trasformato 
completamente la situazione.

Mi è tornato l’entusiasmo nel fare quelle poche cose che mi sono rimaste possibili, 
ho avuto anche  maggiore partecipazione negli incontri con gli  amici e con e 
persone in genere.
Sono riuscito a superare con maggiore serenità i tracolli che nel tempo hanno 
comunque continuato a succedersi. 
Sono molto migliorati i rapporti con mia moglie ed è forse questa la migliore delle 
conquiste
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Lettera Marco Sacenti (5)

Nel momento in cui il malato prende pienamente coscienza della situazione in cui 
si trova e viene informato circa l’inevitabile momento in cui gli sarà impossibile 
respirare autonomamente, già fin da subito è indispensabile che venga 
informato circa tutte le possibili modalità che pos sono essere messe in atto, 
sia l’ausilio delle varie apparecchiature sia la po ssibilità delle cure palliative 
con naturalmente un colloquio con il medico palliativista.con naturalmente un colloquio con il medico palliativista.

Questo senza aspettare che si manifestino le prime difficoltà a respirare.
A me , sapere questo e sapere che non sarei stato a bbandonato nel 
momento della sofferenza, ma aiutato a non vivere la  sofferenza , avrebbe 
evitato  angosce, angosce, angosce  e  notti insonn i. 

Ora lo so .

Marco Sacenti è deceduto il 10 maggio 2015.  In apri le ci aveva chiesto di utilizzare  questa lettera, 
scritta su richiesta del neurologo e inviata anche a noi, per aiutare altri malati di SLA 
danila valenti 
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